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CAPOI.NORMEGENERALI
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ART.1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1, n presente resoramento discìprìn1'^To":11?::^9:11'::::,::,:,ffi:ffi:I;1:Tl.Ìffi:'Jffi.'*:
di cui al Capo ll del D,Lgs' 15 novembre '1993' n' 507

.ne f. modalìta per la richiesta' il rilascio e la revoca delle

ART.2
GESTIONE DEL SERVIZIO

a) in forma diretta;

Ol ,n .àn..ssione ad apposita t:]t:d',=-?::':lt^',

3 i:;ff.T'Tff;:,ilH;i[ffr:[:""#i:lfl'::f::Y.*lL']ffiT 
centrare per rariscarta ro.

,.:i^i[:?:'T:ilffi;:: ]:ffi ffiI'" " der DLss 15 novembre 1ee3' n 507

"o,à te tarma di oestiot"'' !t",Tl;::J;,""3:";,j;#:ffroo".'" deriberazione, derermrnerà ra forma di sestione
. r^++^rò h)n n)de I nrimo commÉ

3 [,3XX]3i[;il::1;,::ff::::5J:['";:t; !*:"1{:*,:::] :tnnil-a 
de presen'Ìe arr .

rispettivamente, il capitolato.
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1. 
' 

servizio dr accertamento e di riscossione dera tassa per 
'occupazione 

di spazi ed aree pubbliche potrà

esseregestito,comeprevistodall'art'52delD'Lgs'l5novembre"1'993'n'507:

cclo, con ìa stessa delìberazione sarà approvato

ART.3

FUNZIONARIO RESPONSABILE

1 , funzronario responsabire di cui a*art. s4 der D,Lgs. 15 novembre 19g3, n. 507, entro il mese di gennaio dt

ciascun anno dovrà inviare, all,assessore preposto, dettaglìata relazione sull'attività svolta nel corso dell'anno pre-

cedenteconparticolareriferimentoairisultaticonseguitisulfrontedellalottaall,evasione'
2. con ra rerazione di cui ar precedente comma dovranno .rr.ru inortre evidenziate re esigenze concernenti:

a) I' organizzazione del personale ;

, Z*[*:]: [iiJ:".'#"li,lli;I!L t:#§"J['['7'n''uri iniziative' non di sua competenza' ritenute

""' 
ootti'ril 

,tJ,H[:[t ff::i[Jilìona,io responsabire" assumono ra rorma di "determinazione"' dovranno es-

sere numerati con unica numerazione annuare progressiva continua. Un originale, munito degli estremi di notiiica

ail,ìnteressato o di pubbricazione ail,arbo pretorio, dovrà essere tenuto e conservato con lo stesso sistema osser-

vato per le deliberazioni della Giunta Comunale' 
ì nnmmi nrecedenti s

5. Ner caso di gestione in concessrone re attribuzioni dei commr precedenti spettano ar concessronarlo'

ART. 4

OGGETTO DELLA TASSA

(Art. 38 del D'Lgs' 15 novembre 1993' n' 507)

1 . sono soggette ara tassa re occupazioni rii quarsìasi natura, effettuate, anche senza titolo, nelle strade' net

corsi, nere piazzee, comunque, sui benì appartenenti ar demanio o ar patrimonio indisponibile del comune

2. Sono, parimenti, soggette allatassa le occupazionioispazisoprastantì ilsuolo pubblico, dicuialcomma.'1

con escrusìone dei barconi, verande, bow-windows e simiri infissi di carattere stabile' nonché le occupazìoni sotto-

stanti ir suoro medesimo, comprese quere poste ìn essere con condutture ed impianti di servizì pubblici gestiti in

regìme dì concessione amminrstrativa'
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3, La tassa si applica, altresì, alle occupazioni realizzate su tratti di aree private sulle quaii nsulta costituita, nei

modi e nei termini di legge, la servitù di pubblico passaggio.

4, Sono escluse dalla tassa le occupazioni di aree appartenenti al patrimonio disponibile del Comune o al de-
manio statale,

ART.5
SOGGETTI A]TIVI E PASSIVI

(Art, 39 del D,Lgs. l5 novembre 1993, n. 507)

1 , La tassa è dovuta al comune dal titolare dell'atto di concessione o di aulorizzazione o, in mancanza, dall'oc-

cupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie effettivamente sottratta all'uso pubblico nell'ambìto

del territorio,

t;i
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II.NoRMEEPRoGEDUREcoMUNIATUTTELEoccUPAzIoNI

ART. 6

DOMANDA DI CONCESSIONE

1 , La domanda di concessione, da presentarsi su appositi moduli messi a disposizione dall'ufficio comunale'

::,;rà essere corredata ditutte re irustrazioni(Jir.gni, fotografie, ecc,) che ro stesso ufficio comunale riterrà di ri-

,^ =1.r:!:i,.[t#§:loccupazione derle essere siustificata da uno scopo, come'esercizio di un'industria' com-

- cr.cio, arte o prof essione, o ragioni eortizre, agricoÉ, impianti di giostre, giochi, spettacolì o trattenimenti pubblici e

. -ili 
ntile aree pubbliche e accordata la concessione delle stesse aree con

3 Ai proprietari deì negozifronteggta

. ''';t;:rt:l :H:: :j:,lt'u ,.,.n,..,o da più persone 
'1-.?1::..'one 

è fatta, sempre secondo tariifa' al primo

' :^ledente. Nel caso di richieste contemporanee' decìde la sorte'

5 Ai sensi de*articoro 2 dera r"gg. iàg;sto .1990, n. z+t it termìnp per ra conclusione del procedimento re-

a: vo aila richiesta avanzata ai sensi our pr.à-.o.nte comrna 1 è f issato in "- i " mesi' Qualora vengano rì-

:rLesti da parte deil,ufficio chiarimenti o inLgrrrioni deila documentazione prodotta' il termine e prorogato di

-.-§. ... mesi.

ART. 7

RIMBORSO DI SPESE

1 Alla rrchiesta di concessìone dì cui al

o comunale attestante la costituzione di

precedente articolo 6 dovrà essere allegata la quietanza dell'eco-

un fondo rimborso Spese come dal Seguente prospetto:

2. L'ammontare del fondo di

zione della Giunta Comunale'

cuialprecedentecommapotràesserevariatoinognimomentocondelibera-

ART. 8

DEPOSITO CAUZIONALE

1 . per re occupazioni che devono essere precedute da ravori che comportino ra rimessa in pristino dei luoghl

artermìne dera concessione o da cui po..ont'o.rivare danniardemanio comunale o alerzi' o' in particolaricrrco-

stanze che ro giustifichino, rr sindaco potra prescrivere ir versamento di un deposìto cauzionale adeguato' a titolo

cautelativo e a garanz\a dell'eventuale risarcimento'

ART.9
AUTORIZZAZIONE

i Ò^r,,^ ^ anr^ crahilìto oer le occupazrOnitemporanee di breve durata dai SuCcesSivi COmmi 3 e 4' l'OCCupa-

nomo e

DIRITTI

DI

SOPRALLUOGO

TOTALE

AUTORIZZAZIONE RICHIESTA

OccuPazione Permanente'''

Passi carrabili ,"'

CccuPazione temPoranea'''

RIMBORSO

SPESE

STAIUPATI
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zione di spazi ed aree pubbliche non potrà aver luogo se non dietro aulorizzazione del Sindaco, rl quale determ j-
nerà, in apposito disciplinare, nel contesto dell'autorizzazioneo in allegato ad essa, le condizioni, le modalità, la du-
rata della concesstone, il termine entro cui dovrà procedersi alla occupazione e alla costruzione degli impianti e
manufatti, nonché ogni altra norma che l'utente e tenuto ad osservare.

2, Se ritenuto opportuno o necessario, il Sindaco potrà subordinare la concessione alla stipulazione di appo-
sito contratto

3. Per le qe cupaztonr temporan 
"u 

a/6,"r"durara e con riferime-gilo a determrnate localitd il sindaco potra di-
sporre I'esonero dalla presentaztone dplia domanda, procedenOo q$i accertamenti d'ufficiò o su semplice ri6nie-
sta dell'occupante. !

4, Per la occupazione di marciapredi , piazze e vie pubbliche, anche di breve durata, sentita sempre la com-
mtsstone edtlizia, saranno tenute in particolare conto le esigenze della circolazione e dell'estetica,

ART. 1O

DISCIPLINARE

1. ll disciplinare o il contratto di cui al precedente articolo 9 dovranno prevedere di:
al Iimitare l'occupazione allo spazio assegnato;
b) non protrarre l'occupaztone oltre la durata stabilita, salvo proroga ottenuta prima della scadenza;
c/ custodire e difendere da ogni eventuale danno il bene assegnato, facendone uso con la dovuta cautela

e diligenza, seguendo le norme tecniche consigliate dagli usi e consuetudini o che saranno imposte dalla Ammini-
strazione;

d) curare continuamente la manutenzione delle opere costruite in dipendenza della concessione, .pa-
rando gli eventualì dannr arrecati ai circostanti beni pubblici o dr terzi;

e/ evitare intralcio dannialtransito deiveicoli, autoveicoli e pedoni, apponendo iprescrittisegnaliin casc
di pericolo;

fl eseguire tuttr ilavori necessart per porre in pristrno, al termine della concessione, il bene occupato;
g/ versare all'epoca stabilita la tassa relativa;
h) risarcire il Comune di ogni eventuale maggiore spesa che, per effetto delle opere costruite in conces-

sione, dovesse sostenere per l'esecuzione di lavori;

I disporre i lavorr in modo da non danneggiare le opere esistenti e in caso di necessità prendere gli oppor-
tuni accordi con l'Amministrazione o con terzi per ogni modifica alle opere già in atto, che rn ogni caso fanno carico
al concessionario stesso. Rrconoscendosi impossibile la coesistenza delle nuove opere con quelle già in atto Ia
nuova concesslone si deve intendere come non avvenuta, ove l'Amminrstrazione, nel pubblico interesse, non
possa addivenire alla revoca delle concessroni precedenti;

I osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari e tutte le altre prescrizioni contenute nell,atto di
concessione, esonerando rl Comune da qualsiasi responsabilltà, diretta o indiretta, per danni arrecatr a terzi du-
rante l'esercizio del diritto di occupazione, e risarcendo il Comune di altri dannr che dovesse sopportare per effetto
della concessione.

2 Il disciplinare di concessione o il contratto deve essere tenuto dall'utente sempre a drsposizione degli
agenti comunali incaricati di sopralluoghi e controlli.

ART.11
AUTORIZZAZIONI DI ALTRI UFFICI COMUNALI O DI ALTRI ENTI . DIRITTI DI TERZI.

1' L'autorizzazione comunale ail'occupazione di spazi ed aree pubbliche non implica da sola che il richie-
dente sia legittimato a dare esecuzione alla concessione, dovendo egli procurarsi, sempre a sua cura e solo la
oropria responsabilrtà, tutte le autorizzazioni eventualmente prescritte da norme particolari.

2. L'aulorizzazione comunale si intenderà sempre rilasciata fatti salvi ed impregiudicatì i diritti dei terzr, verso
quali risponderà unicamente l'utente.

ART. 12
REVOCA DELLE CONCESSIONI

(Art. 4l del D,Lgs lS novembre 7gg7, n, 507)

I Qualora, per mutate circostanze, l'interesse pubblico esiga che il bene concesso ritorni alla sua primitiva
destinazione, owero debba essere adibito ad altra funzione indilazionabile e necessaria per la sodCisfazione der



pubblìci bisogni, l,Amministrazìone comunale ha la facoltà di revocare Ja concesstone, senza interessi'

2 Le concessioni delsoltosuolo non possono essere pero revocate se non per necessità dei pubbliciservtzi'

3. La revoca da diritto alla restituzione della tassa pagata in anticipo'

4, La revoca è dìsposta dal Sindaco con apposita ordinanza di sgombero e di riduzione in pristino del bene

occupato preceduta, se del caso, da una perìzia tecnica'

S. Nell,ordinanza di revoca è assegnato al concessionario un congruo termine per la esecuzione dei lavori di

sgombero e dì restauro del bene occupato, decorso ìl quale essi saranno eseguiti d'ufficio, salvo rivalsa della

spesa a carico dell,inadempiente, da prelevarsi eventualmente dal deposito cauzionale costituito in sede di rilascio

dell'atto di concessione,

6. ll provvedimento di revoca è notificato a mezzo del Messo Comunale'

7, ll provvedimento di revoca per necessità dei pubblici servizi, o per la soddisfazione di altri pubblici bisogni,

e insindacabile da parte del concessionario e per eifetto di esso lo stesso concessionario è obbligato a ripristinare

il bene, trasportando altrove r materiali di rifiuto e provvedendo alla migliore sistemazìone e pulizia dei luoghi, evi-

tando danni al Comune e ai terzi.

ART, 13

DECADENZA DELLE CONCESSTONI

.1. 
ll concessionario incorre nella decadenza qualora non adempia alle condizioni rmposte nell'atto di con-

cessione, o alle norme stabilite nella Legge e nel presente Regolamento,

2 ll concessionario incorre altresì nella decadenza:

a) allorché non si sia awalso, nei sei mesi dalla definizione delle formalità d'ufficio della concessione ac-

coroalaglr:
b) oua)oraavvenga il passaggio, nei modi e forme dr legge, del bene concesso dal demanro al patrimonto

del cornune o al demanio o patrimonio dello stato, della Provincia, o della Regione, e si venga a creare una situa-

z one tale da non polersi piu consentire un atto di concessìone da parte dell'amministrazione'

3 per la decadenza sarà segurta la stessa procedura prevista per la revoca dal precedente articolo 12'

Art. 14

SOSPENSIONE DELLE CONCESSIONI

I . E in facoltà del Comune, in occasioni straordinarie o per ragioni di utilità o di ordine pubblico, prescrivere lo

sgombero deìle aree concesse in posteggio, senza diritto d'inde nnizzoalcuno ai concessionari, salvo il caso che lo

sgombero fosse permanente, nel qual caso si renderebbe applicabile il disposto del 3" comma del precedente ar-

trcolo I2
2 G i occupanti saranno obbligati ad ottemperare all'ordine emanato, nè il concessionario, in caso di ge-

Sttone in concessione, potrà sollevare eccezionì od opposizioni di sorta'

3. parimenti non potra, il concessionario, opporsi o richiedere indennlzzi per qualunque ordine o provvedt-

mento che il comune disponga in applicazione del presente Regolamento

ABT. 15

NORME PER LA ESECUZIONE DEI LAVORI

1 . Durante l,esecuzione der lavori il concessìonario, oltre le norme tecniche e pratiche di edilizia previste dalle

leggì e regolamenti in vigore, dagli usi e consuetudìni locali, deve osservare le seguenti prescrizioni generali e

quelle particolari che gli possono essere rmposte all'atto della concessione:

a) non arrecare disturbo o molestia al pubblico, ad allri concessionari, o intralci alla clrcolazione;

b/ evrtare scarichi o depositi dì materiali sull'area pubblica non consentiti dai competenti organi del Co-

mune o da altre autorità;

c) evitare scarichi di acque sull'area pubblica o, in caso di assoluta necessità, prowedere alla loro canaltz-

zaziane,rispettando le norme igieniche richieste dalla situazione der luoghi o imposte dal Comune o da aìtre auto-

r'ltà;

dl evitare I uso di mine o di altri mezzt che possono cagionare spaventi o pericoli e danni alle persone ed



alle cose del Comune o di terzi;

e) collocare adatti ripari per evitare spargimenti di materiali sui suoli adìacenti pubblici e privati e predi-

sporre mezzi necessariattiad evitare sinistri e danniai passanti, per i quali ilComune non assume alcuna respon-

sabilità, che viene a ricadere interamente sul concessionario,

2, L,atto di concessione obbliga ìl concessionario a non abusare dei beni concessi eseguendo lavori, scavi e

demolizioni non previsti nell'atto stesso.
-!u. r vrerato ar concessionario di arrecare qualsiasi danno al suolo, di infiggervi pali, chiodi o punte o di smuo-

vere in qualsiasi modo ilselciato o pavimento, salvo i casi in cui, per evidenti necessità, ne abbia ottenuto la preven-

tiva autorizzazione e fermo l'obbligo di riportare tutto in pristino a lavoro ultimato, sì da rispettare in pieno I'igiene,

l'estetrca ed il decoro cittadino.

ART. 16

OCCUPAZIONI ABUSIVE

1 . Le occupazìoni effettuate senza la prescritta aulorizzazione o revocate o venute a scadere e non rinnovate,

sono considerate abusive e passibili delle sanzioni penali e civillsecondo le norme in vigore, in aggiunta al paga-

mento della tassa dovuta,

2, ?er la loro cessazione il Comune ha, inoltre, la facoltà, a termini dell'art, 823 del Codice civile, sia di proce-

dere in via amministrativa, sia di awalersi dei mezzi ordinari a difesa della proprietà e del possesso regolati dal Co-

dice civile

ART.17
PASSI CARRABILI . ACCESSI

1 . L,applicazione della tassa relativa ai passì carrabili trova disciplina nell'art, 44, commi da 4 a 1 1 del D,Lgs,

'15 novembre 1993, n.507.

,,



AGGIUNTE VARIAZIONI E NOTE

Nota

Cadica Civile, appravato con R.D 16 marzo 1942' n 262

Art. 823 - Condlzlonc alurldlc! d.l dcm.nlo pubbllco,

t b6nt che lanno parto det demanio pubblico (c.c. 822, 825), 60no inalianabili o non possano latmarc aggotlo di dititti a lavore di tezi (c.c l 14r, se non n€i modi e nei lF

niti stabilili dallo leggi ch€ li tiguardano (c. nav. 30' 70q.

orOii[ri a àitesa deila NoptilÈ (c.c. 948-951) 6 del possessa (Ò.c, ll68-1172) regolati ddl presents codice.

lE6rfiria-tZ
D.Lgs. /5 navembre 1993, n.5A7.

Art. 44 . Occuplzlonl pormrnontl, Dlaclpllnr o tarlfle. Prrsl carrablll: crltorl dl dotormlnlzlona doll! ruporflclc.

l. petleaccupaziantpermanenlilatassaèdovutaperannisalatiaciascunodeiqualicorrispondeun'abbligazianetribulariaaulanoma Essaècommisuralaallasb'
perfìcie occupala e si applica sulla base delle seguenli misure di latifla

a) accupaziani del suala comunale;

Classe L

Classe ll .

Ctasse lll.

Ctasse lV

Ctasse V.

b) occupazioni del suala provinciale:

Classi di comuni
lvlinima per mq. Massima Per mq.

;; ,*
85.A00 1 27.000

68.000 1 A2.0A0

54.000 81.000

43.000 64,040

34.000 5t,040

minima lire 34.A0A mq, massima lire 51.004 mq,

c) accupaziani di spazi soprastanti e sollostanli il suolo; la lariffa, di cui alle letlere a) e b), puÒ €ssere ridofta lino ad un lezo.

2. per te òccupazioni con tende, fisse o rclratlÌli, aggetlanti diretlamenle sul suolo pubblica, 18 tariffa è ridotta al 30 par conlo.

3. Pet i passi cailabili, la laillla di cui al comma I è tidotta al 50 per cento.

da una mod16a del piano strudale intesa a lacil1are l2ccesso d6i veica1 alla prcprieÈ privala.

i, L, larra è conmisurala alla superlicie occupata tisultante dall'aperturu dett'accessa per la prolondiÈ del marciapiede o del manufalla

quadrati 9. L'eventuale superficie eccedente detla limite è calcolala in ragione del 10 per cenlo.

z. La tassa non è dovuta per i sim'ptici accessi, carrubiti o pedonali, quindo siano posti a lilo can il manlo stÉdale e, in ogni casa, quando manchi un'apera visibile che

renda cancrcla l'occupazione e ceila la superlicie sattratta all'uso pÙbbltco.

lerminata can tatilla ardinaria, ridatta lino al 10 pet cento.

rapparla.''iO. 
eer i passi carrabili di accesso ad impianli per la distribuzione dei carburunti, la larilla può essere idatta lino al 30 per centa

l l , La tassa rclativa all,occupazione can i passì òarrabili può essere delinitivamente assalta mediante il versamenlo, in qualisasi momenlo, di una somma pari a venlt an'

provincia. La messa in pristino dell'assetta stÉdale è ellettuBta a spese del rtchÉdente

cie dei singali pasti assegnali.



CAPO III . DENUNCIA E VERSAMENTO DELLA TASSA

ART.18
DENUNCIA E VERSAMENTO DELLA TASSA
(Art, 50 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

I Per le occupazioni permanentidisuolo pubblico i soggettidi cuial precedente art.5 devono presentare al

.c.nune apposita denuncia entro trenta giorni dalla data di rilascio dell'atto diconcessione e, comunque, non oltre
i 3l dicembre dell'anno di rilascio della concessione medesima. La denuncia va effettuata utilizzando gli appositi
ncdelli predisposti dal comune messi a disposizione degli utenti presso i relativi uffici; la denuncia deve contenere
gli elementi identificativi del contribuenle, gli estremi dell'atto di concessione, la superficie occupata, la categoria
dell'area sulia quale si realizza l'occupazione, la mrsura dl tariffa corrispondente, l'importo complessrvamente do-
,':to Negli stessitermini deve essere eftettuato ilversamenlo della tassa dovuta per l'intero anno di nlascio delia
:cncessione Lattestato deve essere ailegato alla denuncia e irelativì estremi trascritti nella denuncia stessa,

2 L obbligo della denuncia, ner modi e neitermini di cui al comma precedente, non sussiste per glianni suc-
:ess vt a quel o Ct prima app icazìone della tassa,sempreché non srverifrchino variazioni nella occupazione che
,lelerminino un maggiore ammontare del tributo, ln mancan za di'rariazioni nelle occupazioni, il versamento della
lassa deve essere effettuato nel mese di gennaio, utilizzando lapposito modulo di cui al comma 4,

3 Per le occupazioni di suolo e soprassuolo, il versamenlo della tassa deve essere effettuato nel mese di gen-
-a o dt ciascun anno, Per le variazioni in aumento verificatesi nel corso dell'anno, la denuncia anche cumulativa e

'.'ersamento possono essere effettuati entro il 30 giugno dell'anno successivo,
4 11 oagamento della tassa deve essere effettuato mediante versamento amezzo di conto corrente postale rn-

'?slaÌo al comune, ovvero, in caso di aifidamento in concessione,al concessionario del comune, con arrolonda-
--:-:3 a miile lire p.r. difetto se la frazione non è superiore a cinquecento lire o per eccesso se è superiore,

I )=' e occ-pazroni temporanee l'obbligo della denuncra e assolto con il pagamento della tassa e la compi-
1z ..e 0el modulo di versamento di cui al comma 4, da effettuarsi non oltre il termine previsto per le occupazioni
- :l:s -: !:alora le occupazioni non siano connesse ad alcun previo atto dell'amministrazione, il pagamento
.: a:assa puo essere effettuato, senza la compilazione del suddetto modulo, mediante versamento diretto

ART. 19
ACCERTAMENTI, RIMBORSI E RISCOSSIONE COATTIVA DELLA TASSA

(Art. 5/ del D.Lgs. /5 novembre 1993, n. 507)
' * -nrc o comunale controlla le denunce presentate verilica iversamenti effettuati e sulla base dei dati ed

::'--3i. direttamente desumibili dagli stessi, provvede alla correzione di eventuali errori materiali o di calcoÌo
^^:ione al contribuente nei sei mesr successrvi alla data di presentazione delle denunce o di effet-- -r a vU lUlllUdZ

!^t ,,^-^^-,',-."'e rer versamentt L'eventuale integrazione della sornma già versata atitolo di tassa, determinata dal Co-
'^ -^l contrtbuente e effettuata dal contribuente medesimo mediante versamento con le modalità- :: duuctldtd ud

:- a crecedente articoio 1B comma 4, entro sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione
2 - uf.ficto comunale provvede allaccertamento in rettifica delle denunce neicasidiinfedeltà, inesatlezza ed

- -:-,alelezza delle medesime, ovvero all'accertamento d'ufficro nei casi di omessa presentazione della denun-
, = - :al fine emette apposito avviso di accertamento motivato nel quale sono indicati la tassa, nonché le soprat-
:rse e gl interessi liquidati e il termine di sessanta giorni per il pagamento.

3 G iavvisidiaccertamento, sia in rettifica che d'ufficio, devono essere notificatialcontribuente, a pena dide-
-)-.exza, anche a mezzo posta, mediante raccomandata con avvrso di ricevimento, entro il 31 dicembre del terzo
r ^ ^: successivo a quello in cui la denuncia e stata presentata o a quello in cui la denuncia avrebbe dovuto essere
. -:sentata.

4 Nel caso in cui la tassa risultitotalmente o parzialmente non assolta per piu anni, l'avviso di accertamento
r:,./e essere notificato, nei modi e nei termini di cui ai commi precedentr, separatamente per ciascun anno,

5. La riscossione coaltiva della tassa si effettua secondo le modalita previste dall'art.68 del decreto del Presi-

,::ite deila Bepubblica 28 gennaio 1988 n, 43, in un'unrca soluzione, Si applica l'art,2752 del codice civile.
6 I contribuenti possono rrchiedere, con apposìta istanza al comune il rimborso delle somme versate e non

-r,ìr/ute entro iltermrne drtre annr dalgiorno del pagamenlo, ovvero da quello in cuie stato definitivamente accer-
.:c rl diritto alla restrtuzrone Sull Lstanza dr rimborso ilcomune provvede entro novanta giornrdalla data di presen-

'?ztone della stessa Sulle somme rimborsate ai contribuenli spettano gli interessi di mora in ragione del 7 per

rento per ogni semestre compiuto dalla data dell'esegurto pagamento
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CAPO IV - TARIFFE . ESENZIONI

ART.20
TARIFFE

1 , Per ognitipo di occupazione di spazi ed aree pubbliche è dovuta, al Comune o al concessionario che visu-
bentra, una imposta nella misura risultante dalletariffe deliberate a norma del D.Lgs. 15 novembre 1993, n.507,

con la maggiorazione e le riduzioni previste dal richiamato decreto legislativo,

2, Un esemplare della tariffa deve essere esposto nell'ufficio cuiè affidato ilservizio, in modo che possa es-

sere facilmente consultato da chi vi abbia interesse.

ART.21
SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE

(ArL 42, comma 3, del D,Lgs. 15 novernbre 1993, n. 507)

1. Ai fini della graduazione della tassa a seconda dell'importanza dell'area sulla quale insiste l'occupazione,

le strade, gli spazi e le altre aree pubbliche di cuial precedente articolo 4 saranno classificate in categorie, sentita la

ri edilizia, con apoosita deliberazione consiliaié.commissioni edilizia, con apposita deli

2. L'elenco di classificazrone di cuial precedente comma è pubblicato per quindicigiorni nell'albo pretorio e

in altri luoghi pubblici.

ART.22
DISTRIBUTORI DI CARBURANTE E DI TABACCH!

(Art, 48 del D,Lgs, l5 novembre 1993, n, 547)

I . ll territorio comunale ai fini dell'applicazione della tassa sui distributori di carburanti e sugli apparecchi au-

tomatici per la distribuzione dei tabacchi sarà suddiviso in zone con apposita deliberazione consiliare,

ART.23
ESENZIONI

(Art. 49 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

l, Sono esenti dalla tassa:

a/ le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, comuni e loro consorzi, da enti religiosi per

l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui all'art. 87, comma 1, lettera c/, del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n, 91 7, per finalità spe-

cifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;

b) le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché le tabelle

che interessano la crrcolazione stradale, purché non contengano indicazioni di pubblicità, gli orologi funzionanti

per pubblica utilità, sebbene di privata perttnenza, e le aste delle bandiere;

c/ le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio ditrasporto pubblico di linea in concesstone

nonché di vetture a trazione animale durante le soste o nei posteggi ad esse assegnati;

d/ le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che sia stabilita nei regolamenti di polizia lo-

cale e le occupazionr determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico e allo scarico delle merci;

e/ Ie occupazioni con impiantì adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sta prevista, all'atto della conces-

sione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune o alla provincia al termine della concesstone mede-

ro {yf::,:Y.,il**x;fl le occupazioni di aree cimiteriali;
g) gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap

4ÉÀ fqdo!*rqL* o.^'tÈt &*'
sima;

i" {.""r *, *.J.. ,
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- ll comma l, loltera c), dolt,art. g7.dot D,p.R. n. 91 Z/t 9A6 ò il seguente:
"1. Sona soggetti au'jnposta sut roddito ari" pei":i* Airàiìnr.

d) le socieÈ € glÌ 6nti di agni tipo, con o t"izr piÀòiana'giurioica, non residenti net tatritorio deilo stata.,



CAPO V . GONTENIZIOSO, SANZIONI E DISPOSIZIONI FINALI

ART.24
CONTENZIOSO

1, conrro sri aui di accertamento è 
Smmesso 

ricorso: '- della commissiot: 
:5Jìil:Ji:,tJ:tiil:;, t,

,l 
-. 

ì 

; n,é.. - l* flffi : A; 3J,''ll ;:: l, :]], l"s] i f. ffi lfil:$ ffi:il il ; Io-u * o n 
" 

d e a d e

' Slli:X]??;'.fi;;.,òn, 't1l i'J:ffiì3JT,":[:ì;;;;'. 
1ee1' n 413'

lega at Governo contenuta nell'ar

,1L'r'3'-,
(Art' 53 aet O'tgslTS 'ouembr' 

1993' n' 507)

1 , per .omessa, tardiva o infedele d::rn.,r si qpprica una soprattassa pari al 
.100 per cento dell'ammontare

oeua iassa . 0.,,i 1fr$.;i*È;j;tu[Lur.n,o è dovuta una soprattassa parial20 per cento dell'ammontare

Z, per l'omesSo, tardrvo t,l::']i:J-" I rre' 'llv - - 
*^nìn orrertuati neitrenta giorni successivi

0., ,1"1", ;*i*,'.',ffi:iliiiilif nuncia e per i,'.'o'':.':i'.il;T:f[:lì:H;;; .;.; ridotte rispetti

alla data oittuotn'Jit'o'i'" ttu 
'rt' 

r!';omma 1' le sopra*ttt:^:: 
: , :,",.r. moratorì in rasione del 7 per

vamente al 50 per ;;i; t al 1O per'cento'

4. SUlle .O*r.-oouute a titolo ol tast-a e soprattassa sì applicano gli rnteressi moratorì in ragione d

cento Per ognl semestre comPiuto'

ART.26

RlNVlo no otr*e DlsPoslzloNl

1 per quanro non espressamfl]e 
previsro neì presenre resolament" :' :I,Xil:;l:ffilffitr?J"'t"ute 

nel

capo tt del D'Lss' l;;;;;re ree3' ;' il;:"';;ché arre specialì norme lesistz

ART.27

PUBBLICITI OEU REGOLAMENTO

1 copia der presente resorament" ,l'JI: 
i:1fl:i: ii:1,:"t?'J#:;[ 

1 ee'' o 241 'sarà 
tenura a dispo-

sizìone Oei puoofico perché ne possa pre

ART.28

VARIAZION' OE' REGOLAMENTO

1L'Amm,nìsrrazionecomunare-:l,T::i"?jffi1[::I;i#::';::li:i:H:;lliffiHffffiil?§l:C:
tuno ru.rì.,,, te disposìzioni del presentil:';;;;;r. 

,^a7i^ne entro rrenta giornì successivr all'ul-

),...ì,,;o,oo ,,r,ou5"0.' éo'un'' i ":HI,:'J.*J.::.1:ffi::i::ì:ff;:"r.cettare

,, Ji):ff*i:*n:il';';:[ìilru 
;ffi* s n'Ìe

ART.29

ENTRATA IN VIGORE

1 . , presenre regoramento entra rn vigore con ìl primo gennaio 1994 (Art' 56' comma 2' del D'Lgs' 15 novern-

bre 1993, n' 507) 
- 2 -
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N6Gattltoto oat v

D.Lgs. l5 novembre 1993, n 507

Art. 58 - Dhposlzlonl transltorlo s llnrll'

1. Entro set mesi dallB dAla di entrula 1n vigarc del presente d€crelo' sano enanBti t cJecreli minislettali previsti dal prcsenle capa'

vizio ' jel capilalato d'oneri, vanna adegualr a, camùnque, iale'a ia 'ti

8 LenaCalilàdellagesllane,!aggiaaìl cananelissa'tlniàinagatan! lctlcnch€leprescrtzlant(

pa,to a àuanto o.e, isto òa, p'esenrc capa. jerc oatÉ maoattta oe4 appaila e oa É ourcE ae 'e àt ") : ' ' : '

g. ll mancataolten,runtooitt^-.,òi.;"ssianenel lerminedl cui aicamnaoccmpatta'aptesctnt

detla lassa per I'accupaztane permanenle ..^^^^t. àòt 
^t)nìctrn 

àpltp tinanze. Drevia deliberazbne del Cansiglio dei Mtnisttt, le tattlle '' la!::"-

rassa pet t.accupazane dt sDazt e; aìree puaaiiche posrono 
"rrrr"àdrquàte. 

comJnque.on p,'ma d-i àue-a'nnt dalla oata d entrata tn iQar del prsente oectela lLq : c

coirere dalla quale essi sana apDlicall D^, 1-^..,òr7iÒnttcmnaraneedicuiall'ailicolalSellellualedai pubblictesetctzt'd.a! rt''.:

ce nlc


